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LL_ 1.tg. q2...s25/zet rì` Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 	-C3 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere/a - Non più di tre per Gruppo) 

OGGETTO: regolamento attuativo per la promozione e il riconoscimento della lingua 

dei segni (ex art. 3 Lr. 9/2012) 

Premesso che 

• l'art. 3 della legge regionale n. 9 del 30 luglio 2012 "Disposizioni per la promozione del 

riconoscimento della Lingua dei Segni Italiana e per la piena partecipazione delle persone sorde 

alla vita collettiva" riporta che: "nell'anzbito delle finalità di cui all'articolo 1, la Giunta 

regionale, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge, sentita la commissione 

consiliare competente, emana apposito re golanzento contenente le disposizioni per l'attuazione 

degli interventi previsti dall'articolo 2 e i criteri di ripartizione degli stanziamenti previsti"; 

Considerato che 

• in data 26 novembre 2014 veniva presentata dal consigliere Marrone l'interrogazione n. 

191 "Stato di attuazione delle legge sul riconoscimento della lingua internazionale dei segni" 

che, evasa il 20 gennaio 2015, riceveva risposta dall'Assessore Pentenero recante 

l'impegno di "approvare il regolamento quanto prima"; 

• in data 14 marzo 2017 veniva discussa l'interrogazione n. 1486 da me presentata avente 

ad oggetto "Chiarimento applicazione legge regionale n. 9 del 30 luglio 2012", anch'essa 

mirata a ricevere chiarimenti circa l'emanazione del regolamento attuativo previsto 

dalla suddetta legge, che riceveva medesima rassicurazione da parte dell'Assessore; 



CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL PIEMONTE 

INTERROGA 

Il Presidente della Giunta 

L'Assessore/a 

• per sapere a che punto sono i lavori per l'emanazione del regolamento attuativo ex art. 

3 l.r. 9/2012. 

Torino, 5 marzo 2019 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


